
 
 

Domanda di autorizzazione all'istituzione di allevamento di fauna selvatica 
(articolo 42 della Legge regionale 15 febbraio 1994, n. 8 e Direttiva regionale 28 luglio 2003, n. 1519) 

 

 

Applicare marca 

da bollo di valore 
corrente (€ 16,00) 

Alla Regione Emilia - Romagna 

Servizio Territoriale Agricoltura, Caccia e Pesca di _______ 

Via  

 
 

Io sottoscritto/a 

Cognome  Nome  

 nato a  Prov  il  

 residente in via o podere  n.  

 CAP  Comune  Prov  

 Tel  Fax  Cell.  

 C.F.                 Email  

 Indirizzo di posta elettronica certifica (PEC)  

 

CHIEDO DI ESSERE AUTORIZZATO/A 

alla detenzione e all'allevamento di fauna selvatica autoctona omeoterma al seguente fine: 

   ripopolamento e reintroduzione (art.8 della Direttiva regionale 28 luglio 2003, n. 1519) 

  
   alimentare (art. 9 della Direttiva regionale 28 luglio 2003, n. 1519) 

  
   ornamentale amatoriale (art. 10 della Direttiva regionale 28 luglio 2003, n. 1519) 

  
   cani da caccia (art. 11 della Direttiva regionale 28 luglio 2003, n. 1519) 
 

NELLA QUANTITÀ E DELLA/E SPECIE SOTTO INDICATE: 
 

Specie Nome scientifico 
stima n. capi prodotti a regime 

maschi femmine 

    

    

    

    

    

    

 
   

 

CHIEDO INOLTRE 

(barrare il quadratino che interessa) 

 che venga assegnata la sigla identificativa dell'allevamento; 

 che, in qualità di iscritto alla Federazione Ornicoltori Italiani (FOI) e al Registro Nazionale Allevatori (RNA) con 

il numero __________________ , lo stesso venga riconosciuto quale sigla identificativa dell'allevamento. 



 

Consapevole delle conseguenze e delle sanzioni penali previste dagli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000 e successive 

modifiche ed integrazioni , nel caso di dichiarazioni false o comunque non corrispondenti al vero, sotto la mia responsabilità 

 

DICHIARO 

ai sensi e per gli effetti degli artt.46 e 47 del DPR 445/2000 

 

che l'allevamento principale avrà la seguente ubicazione: 

Comune di …...................................................................... frazione …................................................................................. 

via o podere …................................................................................................................................ n …................................ 

su terreno identificato catastalmente al foglio …............................ particella/e …................................................................ 

…............................................................................................................................................................................................. 

…................................................................................................. di complessivi ha............................................................... 

nel terreno:           ❑ di proprietà             ❑ in conduzione           ❑ di ALTRI di cui si allega il consenso del proprietario 

(barrare il quadratino corrispondente) 

 

(nel caso sia prevista una articolazione territoriale decentrata indicare l'ubicazione anche della filiale) 

Comune di …...................................................................... frazione …................................................................................. 

via o podere …................................................................................................................................ n …................................ 

su terreno identificato catastalmente al foglio …............................ particella/e …................................................................ 

…............................................................................................................................................................................................. 

…................................................................................................. di complessivi ha............................................................... 

nel terreno:           ❑ di proprietà             ❑ in conduzione           ❑ di ALTRI di cui si allega il consenso del proprietario 

(barrare il quadratino corrispondente) 

 

DICHIARO INOLTRE: 

 

1. di essere a conoscenza dei contenuti e delle prescrizioni di cui alla Delibera di Giunta regionale 28 luglio 2003, n. 

1519 recante "Direttive concernenti l'allevamento di fauna selvatica a scopo di ripopolamento, alimentare, 

ornamentale ed amatoriale (L.R. 8/1994, art. 62, comma 1, lett. c)", di cui ho preso visione e che dichiaro di aver 

compreso in ogni sua parte, e di ogni altra disposizione normativa in materia di detenzione di allevamento di fauna 

selvatica autoctona omeoterma che mi impegno a rispettare integralmente; 
2. di acquisire le eventuali autorizzazioni e/o certificazioni prescritte da specifiche norme di settore che esulano dalla 

competenza della Regione Emilia-Romagna, al fine di svolgere l’attività (es. in materia urbanistico-edilizia e 

sanitaria e quant’altro); 

3. di impegnarmi a: 

a) osservare le disposizioni generali in materia di igiene prescritte dalla vigente normativa (Regolamento 

comunale), garantendo in ogni caso condizioni igienico-sanitarie adeguate alle singole specie, in rapporto alla 

loro consistenza numerica ed alle finalità del loro utilizzo; 

b) osservare le norme contro il maltrattamento degli animali stabilite dalle vigenti leggi in materia ed in particolare 

detenere gli animali in condizioni compatibili con la loro natura; 

c) ritirare, presso il Servizio Territoriale Agricoltura Caccia e Pesca competente al rilascio dell'autorizzazione, il 

Registro dell'attività di allevamento e marcatura dei capi, previsto dall'articolo 5 della Direttiva regionale 28 

luglio 2003, n. 1519, nel quale tra l'altro verranno annotate, entro 48 ore dal verificarsi dell'evento, tutte le 

informazioni previste dalla vigente normativa e l'attività svolta; 
d) consegnare al Servizio Territoriale Agricoltura Caccia e Pesca che ha rilasciato l'autorizzazione, il Registro 

dell'attività di allevamento e marcatura dei capi citato alla precedente lettera c): 
▪ entro il 31 ottobre di ogni anno, in corso d'attività; 

▪ immediatamente, in caso di cessazione dell'attività; 

e) consentire in ogni momento al personale addetto alla vigilanza l'accesso incondizionato agli ambiti principali 

e alle eventuali filiali di ubicazione dell'allevamento, al fine di poter effettuare i controlli previsti dalla 

normativa in vigore. 

f) conservare inoltre con diligenza la documentazione attestante l'origine lecita di tutti i soggetti acquisiti. 

g) annotare la cessione dei soggetti presenti in allevamento e il nominativo del destinatario della cessione sul 

Registro dell'attività di allevamento e marcatura dei capi e a rilasciare al destinatario una ricevuta-certificato di 

provenienza in cui sia riportato il proprio il nominativo e numero di matricola nonché il numero e le 

caratteristiche dei capi ceduti e gli eventuali contrassegni. 

h) di impegnarmi inoltre a comunicare tempestivamente al Servizio Territoriale che ha rilasciato l'autorizzazione 



ogni eventuale modifica dovesse verificarsi nel corso dell'attività d'allevamento; 

4. di assicurare la presentazione dell'istanza di rinnovo, corredata di tutti i documenti richiesti dalla vigente normativa, 

almeno sei mesi prima della scadenza dell'autorizzazione all'allevamento; 
5. di essere informato/a, ai sensi e per gli effetti di cui al D.Lgs. 196/2003, che i dati personali raccolti sono trattati 

in conformità a quanto disposto dall’art. 13 come indicato nella informativa riportata nel presente modello, di cui 

ho preso visione e che dichiaro di aver compreso; 
6. che le copie dei documenti allegati alla presente sono conformi agli originali; 

 

ALLEGO alla presente 

 

1. Piano di gestione (relazione descrittiva) indicante: 
a) le specie oggetto dell'allevamento e le tecniche di allevamento e cattura di ciascuna specie allevata (es. 

tipologia di alimentazione, fasi di riproduzione, metodi di cattura, ecc.); 
b) il numero di animali prodotti a regime per specie allevate; 
c) la tipologia e la localizzazione dell'allevamento e le strutture in dotazione (es. allevamento in voliere/recinti: 

indicare dimensioni/superficie, tipologia recinzione tale da evitare la fuoriuscita o l'entrata degli animali, 

altezza, profondità nel terreno, tipologia di pali di sostegno, presenza di eventuale spiovente, di eventuali reti 

di copertura, di ricoveri, di punti di abbeveraggio e/o alimentazione, presenza di mandriolo per la cattura degli 

ungulati). Si ricorda che per allevamenti a scopo ripopolamento e reintroduzione, la struttura dell'impianto e 

le tecniche di allevamento e di ambientamento devono garantire il mantenimento della rusticità e delle 

caratteristiche comportamentali della specie allevata. Il carico massimo consentito è il seguente: 
̶ fasianidi da 1 a 30gg: da 0,02 a 0,50 mq/capo in gabbia o in terra 
̶ fasianidi da 30 a 70gg ed oltre: da 0,50 a 2,00 mq/capo in voliera 
̶ lepri qualora in recinto: 100 mq/capo 
̶ cervidi e bovidi: 5000 mq/capo 

2. Rappresentazione cartografica della struttura (si può utilizzare la mappa catastale come supporto oppure procedere 

ad un disegno a mano libera o informatizzato, con indicazione delle misure); 
3. Copia documentazione comprovante la legittima provenienza degli animali detenuti; 

4. Copia della comunicazione di inizio allevamento prodotta al servizio Veterinario Ausl territorialmente competente, 

debitamente vistata o registrata a protocollo dall'Ausl. 

5. Fotocopia non autenticata del proprio documento di identità (in corso di validità); 

6. Consenso del proprietario del terreno su cui è ubicata la struttura, qualora non di proprietà o conduzione 

dell'allevatore (come da allegato fac simile); 
 

Luogo  data  Firma  

 
(Apporre una firma leggibile) 

Ai sensi degli artt. 38, comma 2, e 47 del D.P.R. n. 445/2000 e successive modifiche e integrazioni la presente dichiarazione non è 

soggetta ad autentica della firma in quanto è stata inviata/consegnata corredata di fotocopia di documento di identità del sottoscrittore 

in corso di validità. 

ovvero 

la firma è apposta in presenza del dipendente incaricato a ricevere la pratica __________________________________________ 
 

 

SPAZIO RISERVATO AL SERVIZIO TERRITORIALE              
 

l'allevamento ricade in SIC-ZPS    ❑ SI ❑ NO 

disponibilità ettariale PFV    ❑ SI ❑ NO 

le specie indicate appartengono alla fauna selvatica ❑ SI ❑ NO  cani da caccia ❑ SI ❑ NO 

il piano di gestione è corretto    ❑ SI ❑ NO 
 

data  

data 
Firma del funzionario addetto  

 

 



 

INFORMATIVA  
per il trattamento dei dati personali ai sensi dell’art. 13 del Regolamento europeo n. 679/2016 

 

1. Premessa: Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento europeo n. 679/2016, la Giunta della Regione Emilia-Romagna, in 

qualità di “Titolare” del trattamento, è tenuta a fornirle informazioni in merito all’utilizzo dei suoi dati personali.   

2. Identità e i dati di contatto del titolare del trattamento: Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente 

Informativa è la Giunta della Regione Emilia-Romagna, con sede in Bologna, Viale Aldo Moro n. 52, CAP 40127. Al 

fine di semplificare le modalità di inoltro e per ridurre i tempi del riscontro si invita a presentare le richieste di cui al 

paragrafo n. 9, alla Regione Emilia-Romagna, Ufficio per le relazioni con il pubblico (Urp), per iscritto o recandosi 

direttamente presso lo sportello Urp. L’Urp è aperto dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 13 in Viale Aldo Moro 52, 40127 

Bologna (Italia): telefono 800-662200, fax 051-527.5360, e-mail urp@regione.emilia-romagna.it.  

3. Il Responsabile della protezione dei dati personali: Il Responsabile della protezione dei dati designato dall’Ente è il 

DPO designato dalla Giunta regionale ed è contattabile all’indirizzo mail dpo@regione.emilia-romagna.it o presso la 

sede della Regione E.R. di V.le Aldo Moro n. 30. 

4. Responsabili del trattamento: L’Amministrazione regionale può avvalersi di soggetti terzi per l’espletamento di 

attività e relativi trattamenti di dati personali di cui mantiene la titolarità. Conformemente a quanto stabilito dalla 

normativa, tali soggetti assicurano livelli di esperienza, capacità e affidabilità, tali da garantire il rispetto delle vigenti 

disposizioni in materia di trattamento, ivi compreso il profilo della sicurezza dei dati. Sono formalizzati compiti, oneri 

e istruzioni in capo a tali soggetti terzi con la designazione dei medesimi nella qualità di "Responsabili del trattamento". 

Tali soggetti sono sottoposti a verifiche periodiche al fine di constatare il mantenimento dei livelli di garanzia registrati 

in occasione dell’affidamento dell’incarico iniziale.   

5. Soggetti autorizzati al trattamento: I suoi dati personali sono trattati da personale interno della Direzione Generale 

Agricoltura Caccia e Pesca competenti territorialmente e dei Servizi Territoriali Agricoltura Caccia e Pesca, previamente 

autorizzato e designato quale incaricato del trattamento e a cui sono impartite idonee istruzioni in ordine a misure, 

accorgimenti, modus operandi, tutti volti alla concreta tutela dei suoi dati personali.  

6. Finalità e base giuridica del trattamento: Il trattamento dei suoi dati personali viene effettuato dalla Giunta della 

Regione Emilia-Romagna per lo svolgimento di funzioni istituzionali e, pertanto, ai sensi dell’art. 6 comma 1 lett. e) 

non necessita del suo consenso. I dati personali sono trattati ai fini della istruttoria volta al rilascio dell’autorizzazione 

all’allevamento di fauna selvatica omeoterma;  
7. Destinatari dei dati personali: I suoi dati personali non sono oggetto diffusione, ma di comunicazione ai sensi dell’art. 

18 Reg. Reg. 2/2007 e 62bis della L.R.8/1994 s.m.i. a Province, Comuni e ATC. 

8. Trasferimento dei dati personali a Paesi extra UE: I suoi dati personali non sono trasferiti al di fuori dell’Unione 

europea. 

9. Periodo di conservazione: I suoi dati sono conservati per un periodo non superiore a quello necessario per il 

perseguimento delle finalità sopra menzionate. A tal fine, anche mediante controlli periodici, viene verificata 

costantemente la stretta pertinenza, non eccedenza e indispensabilità dei dati rispetto al procedimento da instaurare o 

cessato, anche con riferimento ai dati che Lei fornisce di propria iniziativa. I dati che, anche a seguito delle verifiche, 

risultano eccedenti o non pertinenti o non indispensabili non sono utilizzati, salvo che per l'eventuale conservazione, a 

norma di legge, dell'atto o del documento che li contiene.  

10. I suoi diritti: Nella sua qualità di interessato, Lei ha diritto: 

• di accesso ai dati personali; 

• di ottenere la rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che lo riguardano; 

• di opporsi al trattamento; 

• di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali 

11. Conferimento dei dati: Il conferimento dei suoi dati è facoltativo, ma necessario per le finalità sopra indicate. Il 

mancato conferimento comporterà l’impossibilità di avviare l’istruttoria volta al rilascio dell’autorizzazione 

all’allevamento di fauna selvatica omeoterma;  

mailto:urp@regione.emilia-romagna.it


 
 

Domanda di autorizzazione all'istituzione di allevamento di fauna selvatica 
(articolo 42 della Legge regionale 15 febbraio 1994, n. 8 e Direttiva regionale 28 luglio 2003, n. 1519) 

 

Le strutture territoriali della Regione Emilia Romagna presso le quali è possibile presentare domanda 

 

Servizio Territoriale agricoltura, caccia e pesca di Bologna 

Viale Silvani, 6 – 40122 Bologna 

Tel.051 5278811-5278850 

e-mail: stacp.bo@regione.emilia-romagna.it - PEC: stacp.bo@postacert.regione.emilia-romagna.it 

 

Servizio Territoriale agricoltura, caccia e pesca di Ferrara 

Viale Cavour, 143 – 44124 Ferrara  

Tel. 0532 909832 - Fax 051 4689682  

e-mail: stacp.fe@regione.emilia-romagna.it - PEC: stacp.fe@postacert.regione.emilia-romagna.it 

 

Servizio Territoriale agricoltura, caccia e pesca di Forlì - Cesena 

Piazza Morgagni, 2 – 47121 Forlì 

Tel. 0543 714501 - Fax 0543 714714  

e-mail: stacp.fc@regione.emilia-romagna.it - PEC: stacp.fc@postacert.regione.emilia-romagna.it 

 

Servizio Territoriale agricoltura, caccia e pesca di Modena 

Via Scaglia Est, 15 – 41126 Modena 

Tel.. 059 209713 - Fax 059 209770  

e-mail: stacp.mo@regione.emilia-romagna.it - PEC: stacp.mo@postacert.regione.emilia-romagna.it 

 

Servizio Territoriale agricoltura, caccia e pesca di Parma 

Piazzale Barezzi, 3 – 43121 Parma 

Tel. 0521 931768 - Fax 0521 931778 

e-mail: stacp.pr@regione.emilia-romagna.it - PEC: stacp.pr@postacert.regione.emilia-romagna.it 

 

Servizio Territoriale agricoltura, caccia e pesca di Piacenza 

Corso Garibaldi, 50 – 29121 Piacenza  

Tel. 0523 795636 - Fax 0523 795438 

e-mail: stacp.pc@regione.emilia-romagna.it - PEC: stacp.pc@postacert.regione.emilia-romagna.it 

 

Servizio Territoriale agricoltura, caccia e pesca di Ravenna 

Viale della Lirica, 21 – 48124 Ravenna 

Tel.. 0544 258408-258409 - Fax 0544 258503  

e-mail: stacp.ra@regione.emilia-romagna.it - PEC: stacp.ra@postacert.regione.emilia-romagna.it 

 

Servizio Territoriale agricoltura, caccia e pesca di Reggio Emilia 

Via Gualerzi, 38-40 – 42124 loc. Mancasale (RE)  

Tel. 0522 444662 - Fax 0522 444641 

e-mail: stacp.re@regione.emilia-romagna.it - PEC: stacp.re@postacert.regione.emilia-romagna.it 

 

Servizio Territoriale agricoltura, caccia e pesca di Rimini 

Via Dario Campana, 64 – 47922 Rimini  

Tel. 0541 716320-716370 - Fax 0541 716327 

e-mail: stacp.rn@regione.emilia-romagna.it - PEC: stacp.rn@postacert.regione.emilia-romagna.it 


